
RIFLESSIONE… 
Lo specifico del cristianesimo è la spe-
ranza della resurrezione, la certezza 
che la morte non ha l’ultima parola 
sulle vicende degli uomini e della crea-
zione intera. E questo per una ragione 
molto semplice, ricordataci da Paolo: 
«Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti» (1Cor 15,20); è 
lui «il primo nato tra quelli che sono 
morti» (Col 1,18), è lui che ci ha aper-
to la strada e ora ci attende nel Regno. 
Eppure dobbiamo riconoscere la nostra 
enorme fatica ad aderire a questa real-
tà, di cui ogni eucaristia è memoriale. 
In altre parole, crediamo davvero nella 
vita eterna che ci attende dopo la no-
stra morte? 
La festa dell’Assunzione della Vergine 
Maria, del suo Transito da questo mon-
do al Padre si colloca proprio al cuore 
di questa domanda. Nel tentativo di 
rispondere ad essa la chiesa indivisa ha 
compreso fin dai primi secoli che in 
Maria, madre del Risorto, donna che 
aveva acconsentito in sé al «mirabile 
scambio» tra Dio e l’uomo, e-
ra anticipata la meta che attende ogni 
essere umano: l’assunzione di tutto 
l’umano e di ogni essere umano nella 
vita di Dio, per sempre; «Dio tutto in 
tutti» (cf. 1Cor 15,28). E così la grande 
Tradizione della chiesa è giunta gra-
dualmente a proclamare Maria al di là 
della morte, in quella dimensione altra 
dell’esistenza che non sappiamo chia-
mare se non «cielo»: Maria è terra del 
cielo, è primizia e immagine della chie-
sa santa nei cieli! 
Affermare questo di Maria non richiede 
di compiere complesse indagini sull’e-
vento della sua morte. Al contrario, per 
chi ha «un cuore capace di ascol-
to» (cf. 1Re 3,9), è sufficiente andare 
all’inizio della vicenda di Maria, narrato 
nel brano di vangelo: l’incontro tra Eli-
sabetta e Maria, celebrato da quest’ul-
tima con il canto del Magnificat. È un 
testo dalle inesauribili profondità che, 
letto oggi, ci dice una cosa semplicissi-
ma e fondamentale: la vita eterna per 
ciascuno di noi comincia qui e ora, a 
misura della nostra capacità di amare 
ed essere amati, un amore che manife-
sta la verità della nostra fede e della  
nostra speranza.  

Enzo Bianchi  

CI PREPARIAMO ALLA 
FESTA DELL’ASSUNTA  

compatrona della  
Parrocchia  di LAVENO 

e celebrata in particolare 
nella Chiesa di Santa Maria 
in Ca’ Deserta – Cimitero 

 

Lunedì 12  agosto 
Ore 08.30 S. Messa 

in S. Maria Cà Deserta 
fino alle 10.00 

tempo per Confessioni 
 

Martedì 13 agosto 
Ore 08.30 S. Messa 
in Chiesa al Ponte 
 

Mercoledì 14 agosto 
Ore 08.30 S. Messa 
in S. Maria Cà Deserta 
fino alle 10.00 

 

FESTA DELL’ASSUNTA 

 
 

Giovedì 15 Agosto 
Ore 11.00 S. Messa 
in Chiesa Nuova 

(Le S. Messe seguono orario 
domenicale, comprese le  

Vigiliari di Mecoledì a Mombello 
17.30 e al Ponte 18.00) 

 

Venerdì 16 agosto 
Ore 08.30 S. Messa 

in S. Maria Cà Deserta  
Per tutti i defunti  
della Parrocchia 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

21014 Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

 

DOMENICA 11 AGOSTO 2019 

Lezionario Festivo anno C -  Feriale anno primo – TERZA Settimana del salterio Diurna Laus  

ATTENZIONE 

In questo  

periodo… 
Dal 29 luglio 

Al 9 settembre 
LE SANTE MESSE 

nei giorni 
FERIALI 

da Lunedì a Venerdì 
Una solo Messa 
Al MATTINO 

(escluso il Mercoledì 
E altri giorni indicati) 

 
Lunedì Laveno   8.30 
Martedì Ponte    8.30 

Mercoledì 
Matt. Mombello 8.30 
Sera Cerro 20.45 
Giovedì Mombello 

8.30 
 Venerdì  Laveno  8.30 
Sospese la recita di 
Lodi e Vesperi 

************** 
n.b. LA DOMENICA  

 la Messa Vespertina a 
MOMBELLO è sempre 

alle 18.00 



 

AUGURI  

DON GIOVANNI!!! 
 

Per il tuo 90°  

compleanno 

GRAZIE 

per il tuo prezioso  

in mezzo a noi! 

     
     A CERESOLO 

    DOMENICA 

    11 AGOSTO 

    ore 18.30 
 

 

 

VESPERO MUSICALE 

IN CAMMINO VERSO SANTIAGO 
 

In questi giorni 37 giovani del nostro  
decanato percorreranno i 130 km 
del cammino portoghese da Tui a  

Santiago de Compostela. Di questo gruppo, 
assieme a suor 

Jenni e Igor, fanno 
parte anche alcuni 

giovani della  
nostra comunità. 
Li accompagniamo 
con la preghiera in 

questa significativa “vacanza”. 


